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 In merito alle notizie diffuse sul vostro sito circa presunti sfruttamenti di manodopera presso gli stabilimenti esteri dei nostri fornitori di sorprese, la Ferrero smentisce in modo categorico la veridicità di quanto riportato.

La Ferrero ha sempre richiesto il rispetto di tutte le normative in materia igienico-sanitaria, di diritto del lavoro e di sicurezza dei lavoratori, con particolare riferimento anche al divieto di utilizzo di lavoro minorile.

Inoltre ha sempre preteso parità di trattamento senza discriminazioni di razza, lingua, sesso o religione.

All’uopo la nostra Società, tramite il proprio personale, si impegna a verificare direttamente che vengano costantemente rispettate le condizioni di cui sopra.

Pertanto crediamo di contribuire a svolgere un ruolo sociale molto significativo, creando lavoro per molte  persone.

Segnaliamo che abbiamo già provveduto a fornire idonee comunicazioni di smentita sulle notizie riportate.

A seguito di ciò, come si potrà facilmente rilevare sul sito dell’associazione Mani Tese www.manitese.it, questa associazione ha rettificato l’originario comunicato riconoscendo la veridicità di quanto da noi sostenuto, a testimonianza dell’attenzione che la Ferrero da sempre ha manifestato alle esigenze etiche dei consumatori.

D’altronde, da verifica effettuata di recente, ci risulta che anche il sito www.promiseland.it da Voi citato non riporti più la notizia.

Siamo certi che vorrete egualmente rettificare quanto da Voi pubblicato.

